
Trentino sviluppo, il bando
TRENTO - L’annuncio l’aveva già dato 
l’assessore provinciale allo sviluppo 
economico Achille Spinelli. Ora inizia 
la fase operativa: è stato pubblicato il 
bando per la ricerca di un direttore 
generale di Trentino Sviluppo. Una fi-
gura chiave per il braccio operativo 
della Provincia, al centro dell’ideazio-
ne e della gestione di pressoché ogni 
strategia di sviluppo in ambito indu-
striale. 
La questione è nota. Trentino Svilup-
po, dopo l’impegno di Stefano Robol 
anche in diverse partecipate, ultima 
delle quali Itea Spa, non ha più avuto 
un direttore generale. Da circa sei an-
ni è guidato da una triade - Nicola Poli-
to, Mauro Casotto e Paolo Pretti - con 
compiti e ambiti d’intervento diversi. 
Ora la giunta provinciale - dopo il rior-
dino che ha toccato pressoché tutte le 
altre partecipate della Provincia - ha 
annunciato la volontà di dotare anche 

Trentino Sviluppo di un direttore ge-
nerale. Si sceglierà attraverso un ban-
do pubblico, con l’obiettivo di trova-
re «una figura manageriale apicale di 
grande competenza ed esperienza, di 
livello internazionale». Tra i requisiti 
richiesti: la cittadinanza italiana, o di 
altro paese europeo, ed un’esperien-
za almeno quinquennale nella direzio-
ne  di  un’organizzazione  complessa  
maturata  presso  amministrazioni  
pubbliche o private comparabili o su-
periori  per  dimensioni  rispetto  a  
Trentino Sviluppo. Il contratto offer-
to è di tre anni, rinnovabili per altri 
due, e il compenso, in parte legato ai 
risultati ottenuti, non potrà superare 
i 155 mila euro lordi l’anno. Messo 
così, è un bando che apre sia a perso-
nale interno che esterno. Le candida-
ture dovranno pervenire entro il 4 giu-
gno, l’obiettivo è scegliete entro set-
tembre. 

!PARTECIPATE Direzione, candidature entro giugno. Scelta per l’autunno

TRENTO - Ieri la giornata era storica 
abbastanza,  già  nella  prima  tappa,  
quella che ha visto Tim, Provincia di 
Trento  e  Comune  di  Trento  siglare  
un’intesa per lo switch off della rete in 
rame, per la prima volta in Italia, a Mat-
tarello. Ma nel pomeriggio si è guarda-
to oltre, verso quello che potrebbe es-
sere un futuro prossimo: nessun accor-
do per carità, nessuna intesa. Solo un 
sopralluogo: l’Ad di Tim Luigi Gubitosi 
è stato accompagnato in Val di Non, in 
visita alle gallerie Ipogee. Perché in un 
mondo in cui i dati - e la sicurezza dei 
dati - saranno sempre più strategici, 
servono siti per custodire e protegge-
re i data center. E il  sito di Mollaro 
sembra finito nel mirino del colosso 
delle telecomunicazioni.
Ma andando con ordine, ieri  in sala 
Depero è stata siglata l’intesa che dà il 
via, di fatto, allo spegnimento della re-
te in rame di Tim in Italia. La centrale 
di Mattarello - duemila linee telefoni-
che collegate - è la prima centrale a 
livello nazionale interamente cablata 
in fibra, con la tecnologia Fiber to the 
home (Ftth) e quindi tutta la clientela 

servita  dalla  centrale  potrà  migrare  
sulla  nuova rete  con il  conseguente 
switch off del rame. Cosa cambierà per 
le utenze? Avranno la possibilità di un 
collegamento  superveloce.  Che  non  
tocca solo gli utenti Tim: sarà promos-
so infatti il passaggio ai servizi ultra-
broadband (la banda ultralarga) di tut-
ti i clienti serviti dall’infrastruttura, in-
clusi quelli con altri operatori. «Il pro-
cesso di migrazione avverrà progressi-
vamente sulla base delle adesioni del-
la clientela - spiega Tim in una nota - 
L’accordo punta ad informare i cittadi-
ni e promuovere nella comunità i bene-
fici che derivano dall’adozione delle 
nuove tecnologie, che consentono un 
notevole incremento della qualità del 
servizio». 
Dal punto di vista della città di Trento, 
un passo avanti anche nel progetto di 
Smart City, su cui palazzo Thun ha in-
vestito da tempo. Soddisfatto, a margi-
ne della  firma,  il  presidente Fugatti:  
«La digitalizzazione del Trentino è una 
priorità per la Provincia che intende 
fornire una connessione stabile e velo-
ce a cittadini e imprese. La ripartenza 
dalla crisi Covid passa anche attraver-

so infrastrutture in grado di supporta-
re ed erogare servizi di futura genera-
zione. In sinergia con i Comuni e Trenti-
no Digitale stiamo rilasciando i primi 
servizi che permetteranno a cittadini e 
imprese di essere al centro dell’attivi-
tà  di  una  pubblica  amministrazione  
moderna, efficiente e trasparente. L’in-
tesa odierna è un passo avanti in que-
sto percorso». Un tema, questo, su cui 
c’è  piena sintonia  con il  sindaco di  
Trento Franco Ianeselli: «In questi mesi 
di  pandemia  ci  siamo resi  conto  di  
quanto sia indispensabile avere una 
connessione internet efficiente - osser-
va - crediamo perciò che l’iniziativa di 
Tim dia agli abitanti di Mattarello la 
possibilità  davvero  straordinaria  di  
sperimentare, grazie alla connessione 
con la banda ultra larga, il digitale di 
un futuro che speriamo sia prossimo e 
concreto per tutti i cittadini di Tren-
to». 
Quanto a Luigi Gubitosi, l’amministrato-
re delegato Tim ha evidenziato come il 
progetto su Mattarello sia solo il pri-
mo step di un percorso lungo: «Con 
l’avvio del  processo di  spegnimento 
della rete in rame - spiega - iniziamo a 
scrivere un nuovo capitolo della storia 
delle telecomunicazioni in Italia, a con-
ferma del nostro impegno a voler esse-
re parte integrante del processo di in-
novazione e digitalizzazione del Pae-
se».
Ma la trasferta di Gubitosi non si è fer-
mata in piazza Dante. Nel pomeriggio 
l’Ad di Tim è stato accompagnato in 
val di Non, a visitare le gallerie ipogee. 
Sul sopralluogo c’è il riserbo più asso-
luto, ma le poche indiscrezioni danno 
il senso di prospettive interessanti. Di 
sicuro ci sono due cose. Innanzitutto, 
è dl’importanza strategica, in un futu-
ro in cui i dati, il loro utilizzo e la loro 
protezione, diventeranno un tema di 
primario interesse, l’individuazione di 
siti adeguati per realizzare i data cen-
ter sarà fondamentale. E poi le gallerie 
ipogee garantiscono temperatura co-
stante, in un territorio che è sì lontano 
dal nodo più prossimo, ma è stabile 
dal punto di vista sismico e garantisce 
sicurezza. D’altronde, sull’efficacia del-
le celle ipogee come possibili ambienti 
per i data center, si parlò la prima vol-
ta lo scorso luglio, in occasione di un 
sopralluogo a Mollaro dell’assessore 
Spinelli. Adesso si sta evidentemente 
valutando la praticabilità concreta - e 
l’interesse esterno - dell’iniziativa. Ec-
co il perché di una visita in cui Gubito-
si è sembrato interessato, oltre che col-
pito  dai  manufatti.  Accompagnato  
dall’assessore Spinelli e dai vertici di 
Trentino Digitale,  ha potuto toccare 
con mano il sito e raccogliere impres-
sioni per valutare. Quanto sia avanti la 
trattativa, non lo dice nessuno. Si par-
la  di  un’interlocuzione  preliminare.  
Ma l’interlocuzione è cominciata.  C.Z.

Sopra e a sinistra la firma, con Ianeselli, Fugatti 
e Gubitosi. Sopra il sopralluogo a Mollaro

L’area sud sarà il primo territorio d’Italia ad abbandonare 
la rete in rame. Fugatti: «La ripartenza passa anche da 
infrastrutture per supportare servizi di futura generazione»

TRENTO - Cinquemila in poche 
settimane. Tante sono le 
richieste arrivate all’Ente 
bilaterale turismo del 
Trentino, dagli stagionali 
rimasti senza lavoro, per 
l’allungamento della Naspi. 
Una valanga di persone, che in 
Ebtt hanno trovato una 
risposta, dopo mesi di estrema 
difficoltà.
È noto il problema: l’ente sta 
raccogliendo le domande di 
chi, in quest’anno di pandemia 
e chiusure forzate, è rimasto 
senza lavoro e ormai ha 
terminato la Naspi. Per queste 
persone e per chi ha usufruito 
della cassa integrazione, l’Ebtt 
garantisce un sussidio di 250 
euro per gli stagionali, e 0,50 
euro per ogni ora di cassa 
integrazione (in caso di 
almeno 300 ore). Con questi 
requisiti, le richieste sono 
state moltissime. «Ci 
aspettavamo così tante 
domande - evidenzia il 

presidente dell’ente Walter 
Largher - una mole di lavoro 
che ci ha costretto ad 
incrementare il personale per 
pagare prima i lavoratori. È un 
settore che è stato duramente 
colpito e abbiamo deciso di 
riservare metà del nostro 
patrimonio attuale, quasi 3 
milioni di euro, per i sussidi. 
Risorse, è bene ricordarlo, che 
provengono dalle lavoratrici e 
dai lavoratori e dalle aziende 
del settore turistico». 
Fondi che mai come in questo 
periodo sono serviti. Ecco 
perché è importante, evidenzia 
il presidente, che tutte le 
imprese siano consapevoli di 
quanto sia importante 
finanziare l’ente. Ed ecco 
perché Largher lancia un 
appello alle poche aziende 
ancora non in regola: «Ci sono 
casi, fortunatamente limitati, 
dove le aziende non 
adempiono al pagamento delle 
quote a Ebtt e impediscono 

quindi al lavoratore la 
possibilità di partecipare ai 
corsi di formazione e, cosa 
peggiore, di poter richiedere i 
sussidi al reddito previsti per 
il periodo di Covid - evidenzia 
Largher - Chiediamo alle 
aziende di regolarizzare la 
propria posizione quanto 
prima, per permetterci di 
erogare ai lavoratori i sussidi 
previsti».
Ebtt non significa tuttavia solo 
sussidi o sostegno al reddito. 
Una delle mission, a cui si è 
riusciti a non rinunciare anche 
durante la pandemia, è quella 
fondamentale della 
formazione. Diverse le 
proposte: Dai corsi di cucina ai 
corsi di inglese, 
all’accoglienza. Lezioni in cui 
in cattedra si mettono esperti 
riconosciuti, come lo chef 
stellato Rinaldo Dal Sasso, il 
pasticcere Loris Oss Emer, 
Eliseo Bertini e Walter Miori. 
Una lezione, quella della 

pandemia, da cui l’Ebtt è 
uscito rafforzato. Perché le sue 
proposte hanno dimostrato di 
essere flessibili abbastanza da 
adattarsi ai tempi complicati. 
«In un primo momento, con 
l’arrivo della pandemia, 
abbiamo dovuto sospendere i 
corsi di formazione, tutti in 
presenza - spiega ancora 
Largher - successivamente, 
senza grandi aspettative, 
abbiamo spostato tutto sulle 
piattaforme on line. Il successo 
è stato immediato. I lavoratori 
hanno aderito con numeri mai 
visti prima, a tutti i corsi e 
soprattutto a quelli di cucina e 
pasticceria, costringendoci in 
molti casi a raddoppiare le 
edizioni. Il risultato sono i 
numeri dell’attività: si è 
passati dai 70 corsi organizzati 
in media all’anno, ai 170 messi 
in campo tra l’autunno 2020 e 
la primavera 2021, con i 
corsisti raddoppiati: da 800 a 
1.600 studenti.

Turismo Cinquemila stagionali hanno presentato domanda per avere 250 euro di sostegno, finita la Naspi

Data center in grotta, Gubitosi a Mollaro

In val di Non sopralluogo 
nelle grotte ipogee: 
in futuro sarà strategica 
la scelta sulla custodia
e la protezione dei dati 

Switch off della rete in rame, ieri la firma dell’intesa su Mattarello

Ianeselli: «In questi mesi ci siamo resi conto di quanto sia 
importante la connessione. Ora potremo sperimentare 
il digitale del futuro, che speriamo sia prossimo»
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Sussidi, valanga di richieste a Ebtt

La sede di Trentino Sviluppo a Rovereto

TRENTO - Vi sono anche 4 im-
prese  associate  a  Confindu-
stria Trento tra le 52 aziende 
insignite  in  Veneto,  Trenti-
no-Alto Adige e Friuli Venezia 
Giulia  dell’Alta  Onorificenza  
di Bilancio del  Premio Indu-
stria Felix.
Si tratta di player che si sono 
distinti per competitività, affi-
dabilità finanziaria e talvolta 
per  sostenibilità  nell’ambito  
di  un’inchiesta  giornalistica  
condotta su 92mila bilanci di 
società di capitali da Industria 
Felix Magazine, supplemento 
trimestrale del Sole 24 Ore, in 
collaborazione con Cerved e 
con il patrocinio, tra gli altri, 
di Confindustria.
Tra i vincitori dunque: Ferrari 
F.lli Lunelli, quale miglior im-
presa del settore vitivinicoltu-
ra; La Sportiva, miglior impresa 
del  settore  moda;  Siemens  
Transformers, tra le migliori im-
prese a conduzione under 40; 
Vetri Speciali.

Premi/1 Eccellenze

Industria Felix:
quattro aziende
trentine al top

Premi/2 Banche

Classifica di Forbes:
Volksbank 
terza in Italia

BOLZANO  -  A  cinque  mesi  
dall’ottenimento del sigillo di 
qualità  "Migliori  in  Italia  –  
Campioni  del  Servizio  2021”  
nella categoria banche regio-
nali rilasciato dall'Istituto te-
desco qualità e finanze, Volk-
sbank riceve un ulteriore rico-
noscimento  questa  volta  da  
Forbes, entrando nelle cinque-
cento  “World’s  Best  Banks  
2021” e, in particolare, conqui-
stando il 3° posto in Italia.
Il sondaggio è stato condotto 
su un campione di oltre 43.000 
consumatori  in  28  paesi  da  
Forbes, in collaborazione con 
Statista, società indipendente 
dotata di una piattaforma di 
raccolta dati e statistiche, che 
ha verificato gli indici di gradi-
mento da parte dei clienti su 
parametri quali la volontà di 
raccomandare la banca, il gra-
do di fiducia, la trasparenza, i 
servizi alla clientela, i servizi 
digitali e la consulenza finan-
ziaria.
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